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LU-Carignano

Dove si trovano tutti i dati delle stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria?
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/

I. Livelli degli inquinanti in aria ambiente, Rete regionale- anno 2023

https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/qualita-aria/


I. Livelli degli inquinanti in aria ambiente- anno 2023

Con quali valori limite o di riferimento confrontiamo i dati rilevati:
- D.Lgs. 155/10
- COM/2022/542 (direttiva UE)
- WHO 2021

- Rete regionale di monitoraggio-Criticità toscane rispetto al 
D.Lgs. 155/10: 

• PM 10: Superamento del VL giornaliero per oltre 35 giorni in una stazione di 
fondo (Procedura infrazione) 

• NO2: Superamento del VL della media annua in una stazione di traffico (FI-
Gramsci) (Procedura infrazione)

• Ozono: superamento dei VL per la protezione della popolazione e della 
vegetazione



2023- PM10  MEDIE ANNUALI 
Distribuzione sul territorio toscano, stimata secondo le aree di rappresentatività delle stazioni di fondo 

https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/monitoraggio/report

VL 2030 
rispettato 
nel 47% 
delle stazioni

Dati 2023/VL 2010 Dati 2023/VL 2030 



PM10 2023

N° Superamenti media giornaliera*

* Valori al netto del contributo naturale

Superamenti del VL giornaliero quasi esclusivamente nel tardo autunno-inverno 

Direttiva COM/2022/542: PM10, media giornaliera

 di 45 µg/m³ da non superare per più di 18 giorni nell’anno

VL 2030 
rispettato 
nel 65% 
delle stazioni



PM2,5 – Media annua

VL 2030 
rispettato 
nel 20% 
delle stazioni

VL 2030 
rispettato 
nel 40% 
delle stazioni

PM2,5 2023
N° Superamenti media giornaliera



PM 2015-2022

Confronto trend PM10 e PM2.5

PM10 -Trend regionale sul valore 
della mediana stagionale: inverno 
-0,5 µg/m3 per anno

Trend regionale sul valore della 

mediana annuale: PM10 -0,3 
µg/m3 per anno, PM2,5 -0,46 
µg/m3 per anno, 

PM2,5 -Trend regionale sul valore 
della mediana stagionale: inverno 
-1,1 µg/m3 per anno



Biossido di Azoto – 2023- stazioni urbane traffico

VL media annuale (20 µg/m3) è 
rispettato al 20 % per le traffico ed al 
100% per le fondo

N° superamenti media giornaliera è 
rispettato:  80% per le stazioni di traffico 
e al 100% per le fondo

NO2 -Trend regionale 2015-2022 
sul valore della mediana annuale:  
-1,1 µg/m3 per anno



I- Livelli degli inquinanti in aria ambiente- anno 2023
GLI ALTRI INQUINANTI?

I dati del 2023 per i parametri gassosi, eccetto l’ozono, rispettano 

i VL vigenti e quelli della nuova direttiva UE, analogamente a IPA e 

Metalli su PM10

II-  Quali nuove attività di monitoraggio? Quali postazioni?

UFP (Ultrafine particles- numero e distribuzione) (porti, aeroporti, etc…)

Black carbon e Carbonio elementare

Ammoniaca

Potenziale ossidativo del particolato

Monitoraggio orario della frazioni di PM

Speciazione del particolato PM2,5

 SUPERSITI



Il Black Carbon è un inquinante primario 

emesso in aria durante la combustione 

incompleta di combustibili fossili e della 

biomassa; è possibile anche ottenere la 

frazione di Black Carbon (BC) 

attribuibile alla combustione di 

biomasse (BB%).

Levoglucosano, tracciante di 

combustione di biomasse sul PM10. 

Recenti ulteriori monitoraggi: rilevazione oraria del PM (PM1, PM2,5, PM4, PM10), 

rilevazione oraria del Black Carbon, determinazione del Levoglucosano sul PM10 a 

LU-Capannori. 



Speciazione del PM
RT ha coordinato tre studi : PATOS 2005-06, PATOS 2013-2015, PATOS 2019-20
Attualmente una postazione attiva



Contributi percentuali delle diverse sorgenti al PM10
nei giorni in cui si ha superamento del livello di 50 μg/m3

https://www.regione.toscana.it/-/progetto-patos-particolato-atmosferico-in-toscana



Percorso verso il rispetto dei requisiti della direttiva:

Attivare postazioni Supersito:
«una stazione di monitoraggio in un sito di fondo urbano o rurale che 
combina più punti di campionamento per raccogliere dati a lungo termine
 su diversi inquinanti»

Nuovi inquinanti : 
• Campionamenti orari del PM in tutte le zone

• UFP nelle varie zone e aree critiche (porti e aeroporti)

• Monitoraggi di Ammoniaca

• Attivare BC in altre postazioni

• Potenziale ossidativo del particolato

• Speciazione del PM

 



Grazie per l’attenzione 

B.P. Andreini – bp.andreini@arpat.toscana.it
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